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RAGIONARE SULLA CONDIZIONE DELLõUOMO 

IL PUNTO 

 

 

 

Questo numero di ñTempo Liberoò si apre con 

unôintervista davvero speciale, che tocca i punti 

essenziali della condizione umana in questi tempi 

difficili: parliamo della voce di Monsignor Salvato-

re ñRinoò Fisichella, pro-prefetto del Dicastero per 

lôEvangelizzazione, una delle personalit¨ eminenti e 

pi½ influenti della Chiesa cattolica a cui abbiamo 

posto domande riguardanti questioni come la guerra 

e lôutilizzo della religione per giustificare lôuso delle 

armi, il confronto duro, talvolta aspro, con il mondo 

politico, lôimmigrazione, la deriva del mondo verso 

le spinte identitarie e lôesaltazione delle disugua-

glianze, il presente e il futuro dellôIntelligenza Artifi-

ciale. La risposta a queste domande ¯ stata puntuale 

ed efficace, indicando una via, un percorso possibile, 

a tutti coloro che, laicamente e trasversalmente, cre-

dono nella pace e nel dialogo tra le persone e tra i 

popoli, siano essi politici, operatori nel campo socia-

le, semplici volontari, credenti e non credenti.  

Difficile in questo quadro, ma necessario, occuparci 

dei nostri affari quotidiani, che non possono non ri-

sentire di quel che avviene nel mondo in misura sem-

pre pi½ pervasiva. Lo dimostrano, se non altro, i di-

scorsi sul riarmo e le sue ricadute sullôeconomia, la 

presenza di temi inerenti alla guerra nelle arti, nel ci-

nema e nella letteratura. E, a proposito di cinema e 

letteratura, di grandissimo interesse ¯ lôintervista alla 

scrittrice Rosella Postorino, madrina del decimo 

concorso letterario promosso dalla Fitel ñStorie Ina-

spettateò, autrice, tra gli altri, del romanzo Le assag-

giatrici che ha ispirato lôomonimo film di Silvio Sol-

dini. Lôintervista tocca argomenti difficili come il rap-

porto tra dimensione individuale e grandi eventi della 

storia, lôambiguit¨ della condizione umana e i traumi 

dello sradicamento, oltre ad affrontare temi che ri-

guardano il compito della scrittura e della lettura. 

Siccome questo ¯ il numero di ñTempo Liberoò che 

si chiude alla vigilia delle ferie estive, ci auguriamo 

che i nostri lettori trovino nelle pagine che seguono 

buoni argomenti di lettura durante le loro meritate 

vacanze.  

Ne elenchiamo alcuni, 

oltre ai gi¨ citati: il fem-

minicidio, drammatico 

tema dôattualit¨ trattato 

da un addetto ai lavori 

che ¯ anche presidente 

della Fitel Molise; i 

Gruppi dôacquisto so-

lidale, altro tema trattato da un collaboratore di Fitel 

Liguria direttamente impegnato sul campo. E ancora: 

un estratto dal libro del giornalista Salvo Guglielmi-

no ñLôaltro Sud. Storie di eroi del quotidianoò che 

demolisce i luoghi comuni raccontando un Meridio-

ne che non si arrende. 

Tra le molteplici manifestazioni promosse dalla Fitel 

nel mondo della cultura e dello spettacolo ricordiamo 

ancora la premiazione in Campidoglio del concorso 

letterario nazionale ñStorie Inaspettateò rivolto a 

scrittori non professionisti; i premi de ñLa Pellicola 

dôOroò, dedicati alle maestranze protagoniste del 

cineaudiovisivo italiano e consegnati nel corso di 

una bella serata nellôimpareggiabile scenario di via 

Veneto a Roma; lôincontro con Linda Airoldi, diret-

trice artistica del concorso musicale nazionale 

ñSaverio Mercadanteò la cui nona edizione ¯ stata 

patrocinata e sostenuta dalla Fitel Campania e dalla 

Fitel nazionale; la mostra del pittore Giampiero Cu-

nati ñVieni via con meò allôinterno del progetto 

ñRadici di donnaò allestita a Roma dal Coordina-

mento donne di Fitel Lazio; e il via al nuovo concor-

so ñSmartshot 2026 - Scatta la tua vacanzaò, aper-

to a tutti i soci Fitel appassionati di fotografia da 

smartphone. Importante anche il lancio delle tra-

smissioni radiofoniche dedicate alle realt¨ del 

Terzo settore da Radio 100 passi, lôemittente che 

prosegue i passi di Peppino Impastato e storica affi-

liata. Cos³ come lo stand ñUn caff¯ con Fitelò alle-

stito in collaborazione con Izzo Caff¯ al XIX Con-

gresso Nazionale Uil che ha rappresentato la nostra 

mission con un apprezzato spazio di incontro, dialo-

go e partecipazione. 

E cô̄  anche molto altro in questo ricchissimo nume-

ro di ñTempo Liberoò. Non perdetevelo. E buone 

vacanze! 

* Giornalista e saggista, direttore di òTempo Liberoó  

di Carlo Gnetti* 
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A 
rcivescovo ed eminente teologo, 

Salvatore, òRinoó, Fisichella ¯ at-

tualmente pro-prefetto della sezio-

ne per le questioni fondamentali 

dellõevangelizzazione nel mondo del Dicastero 

per lõEvangelizzazione. A lui, una delle perso-

nalità della Chiesa più attente alle dinamiche 

globali e alle loro ricadute sul pensiero e lõazio-

ne dellõuomo, abbiamo rivolto alcune doman-

de, a partire dalle tensioni e dai conflitti che 

attraversano il mondo. 

 

TEMPO LIBERO Papa Leone XIV ha preso 

una posizione netta contro la guerra e soprattutto 

contro lõutilizzo della religione per giustificare lõu-

so delle armi. Come giudica il confronto in atto 

tra certi leader politici responsabili e sostenitori 

del ricorso alla forza e il capo della Chiesa cattoli-

ca? Quali sono le motivazioni di fondo che muovo-

no certe prese di posizione e quali le possibili rica-

dute sul mondo cattolico?  

 

FISICHELLA Devo dire innanzi tutto che il 

messaggio di pace tocca direttamente la vita 

della Chiesa. Non è un messaggio collaterale 

allõannuncio del Vangelo, ma ¯ il Vangelo stes-

so. Le prime parole di Gesù nel momento in 

cui si presenta ai suoi discepoli dopo la risurre-

zione sono òpace a voió. Questo comporta ine-

vitabilmente una grande responsabilità. 

Quando si diventa annunciatori di pace non si è 

migliori degli altri, ma si è più responsabili. Cõ¯ 

un impegno che viene assunto in prima perso-

na dal Santo Padre, ma la sua diventa la voce 

di tutta la Chiesa. È la voce di tutti i credenti 

e quindi non ¯ isolata: ¯ una voce che òd¨ vo-

ce!ó. Ci¸ che normalmente cerchiamo di rag-

giungere acquista così una dimensione più di-

namica. Perché la pace va costruita, non è sol-

tanto un annuncio che viene fatto. È una re-

sponsabilità che viene condivisa.  

Ecco perché la voce di Leone XIV diventa 

sempre più forte. Forse per qualcuno è assor-

dante, ma questa è la missione che la Chiesa 

cattolica e i cristiani hanno nel mondo di oggi. 

FISICHELLA: UNA LUCE NEL MONDO IN SUBBUGLIO 

INTERVISTA 

La voce di una delle personalità più influenti della Chiesa di Roma su conflitti, 
migrazioni, disuguaglianze e intelligenza artificiale 

a cura di Carlo Gnetti* 

*Giornalista e saggista, direttore di òTempo Liberoó 
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Certo, non possiamo dimenticare la storia del 

passato e le tante guerre di religione. Tuttavia 

questo ci convince ancora di pi½ dellõimpor-

tanza dello sguardo storico e dellõesperienza 

acquisita nel corso dei secoli. Proprio perché 

abbiamo vissuto situazioni che, contestualiz-

zate nel momento storico, sono state di guerra 

e di violenza, a maggior ragione abbiamo la 

forza di dire che quella non è la strada da se-

guire. La strada da percorrere ¯ unõaltra ed ¯ 

quella della pace che si costruisce giorno dopo 

giorno.  

Questo ci pone in una situazione storica di di-

scernimento. Non possiamo dimenticare che 

nel mondo ci sono circa 56 guerre. Il nostro 

sguardo non si può fissare solo su due o tre 

momenti geolocalizzati su cui intervenire. 

Certamente ci sono delle guerre che coinvolgo-

no pi½ direttamente lõorizzonte internazionale 

e pertanto richiedono unõattenzione pi½ forte, 

una voce che sia allõaltezza della gravit¨ della 

situazione. Senza però dimenticare che ci sono 

altri focolai di guerra, i quali a loro volta pro-

vocano vittime innocenti. Da questa prospet-

tiva la voce del Papa diventa un richiamo for-

tissimo a coloro che hanno la responsabilità 

politica di una guerra.  

 

TEMPO LIBERO Le divergenze, almeno con 

una parte del mondo politico, riguardano anche le 

politiche migratorie. Al di là delle ragioni uma-

nitarie da cui è impossibile prescindere, quali so-

no le prospettive suggerite dalla Chiesa per rende-

re sostenibile il fenomeno dellõimmigrazione senza 

provocare tensioni sociali? E quali le proposte per 

favorire lõintegrazione tra mondi, religioni e cul-

ture diverse?  

 

FISICHELLA Pochi giorni fa Papa Leone ha 

dato unõulteriore chiave di lettura riguardo a 

questa problematica, quando ha detto:  

òPensiamo allõimmigrazione ma non conoscia-

mo la storia delle persone che emigranoó. Cre-

do che qui ci sia la chiave interpretativa per 

comprendere più a fondo la posizione della 

Chiesa e anche la posizione del Santo Padre. 

Vale a dire: il primo sguardo, il primo criterio 

è la dignità della persona. Un criterio che è 

stato sottolineato anche nella sua prima enci-

clica, Magnifica Humanitas, che parla proprio 

della dottrina sociale della Chiesa come uno 

dei capitoli fondamentali nellõevangelizzazio-

ne del mondo contemporaneo. La dignità del-

la persona deve portarci su tutti i fronti a 

comprendere che davanti ai nostri occhi cõ¯ 

una situazione che merita rispetto, vale a dire 

la storia di ognuno, i desideri che spingono 

una persona a cercare una condizione di vita 

migliore, più degna di essere vissuta. Questo 

inevitabilmente porta ad altri interrogativi. 

Primo fra tutti, comõ¯ possibile che ci sia una 

crescita enorme di ricchezza in alcuni paesi e 

contemporaneamente ci sia una crescita di 

povertà in altri paesi? Ciò che noi osserviamo 

¯ che lõemigrazione proviene da paesi poveri. 

Ma sono poveri perch® non cõ¯ destinazione 

universale dei beni, perché le loro terre sono 

defraudate, perché non viene rispettata la di-

gnità della persona, a cominciare dalla corri-

spondenza del lavoro con il salario.  

INTERVISTA 

ò 

ó 

 

 
 

La strada da percorrere 

¯ unõaltra ed ¯ quella 

della pace che si costruisce 

giorno dopo giorno 
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Fra i tanti interrogativi che si pongono dinan-

zi al fenomeno dellõemigrazione, cõ¯ anche il 

fenomeno della violenza compiuta nei con-

fronti di quanti emigrano in maniera illegale e 

che cercano in questo modo di trovare spazio 

alla loro dignità. Quanti sono coloro che lu-

crano in maniera disonesta sullõimmigrazione?  

Ci sono paesi che promuovono leggi per gesti-

re i flussi migratori e ci sono purtroppo situa-

zioni che, a dispetto delle leggi, lasciano spa-

zio per lucrare sulla condizione dei migranti. 

Questo pone grandi problemi etici che inevita-

bilmente rinviano a un tipo di economia e di 

politica che deve necessariamente essere rivi-

sto di volta in volta e mai come una risposta 

totale ed esaustiva. Le migrazioni esistono da 

quando esiste lõuomo, quindi direi che non 

possiamo demonizzare questo fenomeno. Al-

cuni paesi hanno bisogno di persone che ven-

gono a lavorare perché la loro economia e la 

loro struttura economica non potrebbero an-

dare avanti senza la manodopera fornita dai 

migranti, nonostante tutta la tecnologia che 

possediamo. Quello che mi sento di dire è che 

il fenomeno dellõimmigrazione deve essere co-

nosciuto in profondità, ha bisogno di essere 

guidato attraverso la saggezza di leggi che sia-

no in grado di coniugare il rispetto della perso-

na e la responsabilità sociale.  

Dallõaltra parte per¸ occorre anche un richia-

mo alla responsabilità politica, perché i beni 

non siano concentrati solo in alcuni paesi ma 

abbiano una destinazione universale. Non si 

pu¸ pensare solo di fornire lõaiuto economico, 

è necessario anche altro, ad esempio una par-

tecipazione piena delle conquiste tecnologi-

che. Se noi manteniamo solo nei paesi indu-

strializzati la ricchezza strutturale tecnologica 

dovuta alle conquiste che sono state raggiunte 

e che non vengono condivise con altri paesi 

nel mondo, noi rischiamo che ci sia una conte-

stazione difficilmente gestibile nel futuro, una 

rivoluzione, chiamiamola tecnologica, da par-

te dei soggetti che soffrono e vivono in pover-

tà. Lo sforzo di responsabilità che dobbiamo 

compiere è quello della condivisione e della de-

stinazione universale di ciò che è proprietà di 

tutti.  

 

TEMPO LIBERO Senza dubbio la Chiesa si sta 

spendendo per rendere concreti gli sforzi di pace, 

la riduzione delle disuguaglianze e lõallentamento 

delle tensioni sociali. Ma come mai, secondo Lei, 

si stanno rafforzando nel mondo occidentale poli-

tiche, idee e comportamenti xenofobi, spinte iden-

titarie, rivendicazioni dellõuso della forza e osten-

tazioni di ricchezza che non hanno precedenti nel-

la storia umana? Quali sono le correnti sotterra-

nee che spingono verso questa deriva e quali i pos-

sibili antidoti?  

INTERVISTA 
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FISICHELLA La domanda tocca la dimensio-

ne culturale allõinterno della quale ci trovia-

mo, che segna il passaggio da un modello plu-

ralistico a un modello tipico di questi decenni: 

quello globale della digitalizzazione e dellõIn-

telligenza artificiale. È un passaggio davvero 

epocale. Si chiude unõepoca e se ne apre unõal-

tra. Quando nella storia si verificano questi 

passaggi si vivono sempre momenti di transi-

zione profonda. Ed è una transizione che, non 

avendo chiari gli obiettivi da raggiungere, vi-

ve con una confusione profonda e una debo-

lezza delle proposte e dei progetti. Ciò che ve-

diamo allõorizzonte non ¯ altro che unõesaspe-

razione di situazioni emotive che fanno emer-

gere ancora di più la debolezza della ragione e 

della progettualità. Emerge una condizione 

generalizzata di mancanza di unõautentica 

progettualità che guardi al bene comune, in 

questo caso davvero un bene globale, per rin-

chiudersi allõinterno di alcuni frammenti che 

sono la propria condizione storica, geografica 

e culturale. Ecco, questa sfida, che essendo 

emotiva, poco progettuale e con una debolez-

za della razionalità del pensiero, rende difficile 

tante volte il dialogo, la condivisione e anche 

la critica. Quindi non credo che in questo mo-

mento sia possibile individuare soluzioni esau-

stive. Possiamo avere delle forme di discerni-

mento, delle forme di aiuto che possiamo of-

frire per aprire di pi½ lõorizzonte del futuro. 

Certo, quello che mi sento di dire è che più si 

radicalizza un frammento più perdiamo di vi-

sta la globalità verso cui muoverci. Quando si 

radicalizzano alcuni frammenti di posizioni e 

li si fanno diventare la totalità della proble-

matica, si cade inevitabilmente nel fondamen-

talismo. Cioè, un frammento di verità diventa 

tutta la verità, ed è purtroppo ciò di fronte a 

cui ci troviamo tante volte nel dibattito odier-

no. Si prendono soltanto alcune situazioni, si 

radicalizzano e si fanno diventare la globalità 

della problematica. Non può essere così. Lo 

sguardo che la Chiesa, che un uomo di Chiesa 

possiede è uno sguardo più universale, più glo-

bale. È uno sguardo che considera quanto la 

verità vada costruita giorno dopo giorno, e 

una tappa raggiunta rimane sempre una tap-

pa nel cammino per andare oltre. Non possia-

mo accontentarci di presentare soltanto alcu-

ni frammenti ma dobbiamo compiere un cam-

mino più faticoso e di maggiore responsabilità 

che allarghi lo sguardo e sappia abbracciare il 

futuro e il mondo intero, non soltanto il mo-

mento presente. 

 

TEMPO LIBERO Lõenciclica di Papa Leone 

affronta uno degli argomenti più rilevanti per il 

futuro dellõumanit¨, cio¯ lõintelligenza artificiale 

e lõuso buono o cattivo che se ne pu¸ fare. Qual ¯ 

la sua personale idea a riguardo?  

 

FISICHELLA Innanzitutto è bene avere tra le 

mani lõinsegnamento che proviene dallõencicli-

ca, perché è puntato sulla dignità della perso-

na nel momento in cui si dibatte dellõintelli-

genza artificiale. Quella del Papa non ¯ unõen-

ciclica sullõintelligenza artificiale, del cui svi-

luppo siamo solo allõinizio, ma ¯ un insegna-

mento sulla condizione dellõuomo. È una visio-

INTERVISTA 

ò 

ó 

 

 

Pensiamo allõimmigrazione 

ma non conosciamo la storia  

delle persone che emigrano [é]  

sono poveri perch® non cõ¯  

destinazione universale 

dei beni  
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ne antropologica quella che il Papa vuole of-

frire allõinterno di questo contesto cos³ tecno-

logizzato, che apre spazi imperscrutabili. Per-

sonalmente sono sempre aperto alla ricerca 

scientifica, perché la ricerca scientifica e quel-

la tecnologica che ne deriva sono il frutto del-

la creativit¨ dellõuomo, e quindi sono il dono 

positivo della creazione. Non mi sento di de-

monizzare la ricerca, né la conquista tecnolo-

gica, che sono e devono essere sempre al servi-

zio di una vita più umana e più degna di esse-

re vissuta. Fatta questa premessa, bisogna 

anche entrare nel merito. La prima cosa che 

mi sento di dire è che dobbiamo conoscere. 

Abbiamo poca conoscenza di un fenomeno 

che merita di essere approfondito molto di più 

perché è fortemente complesso. Non è affatto 

esaustivo, e ci pone davanti a molti interroga-

tivi. Come ci poniamo dinanzi a questi inter-

rogativi e quale tipo di risposta siamo chia-

mati a dare? Quindi bisogna entrare nella 

nuova cultura, non bisogna essere estranei. Il 

cristianesimo è sempre entrato nelle culture e 

ha dovuto modificare il suo linguaggio. Anche 

allõinterno della Chiesa, quando ci incontria-

mo con tanti vescovi, il mio pensiero è sempre 

questo. Dico loro: attenzione, i giovani che 

oggi hanno 25 anni non ci capiscono più quan-

do parliamo! Questa per noi è anche una gran-

de sfida. Una nuova cultura crea un nuovo 

linguaggio e il linguaggio lo intendo come ter-

mine globale. Non è soltanto la parola parla-

ta, ma è stile di vita, sono concetti, espressio-

ni. Occorre entrare nella cultura per conoscer-

la e per cercare di coglierne anche i limiti.  

Faccio solo un esempio: per noi il termine sal-

vezza è fondamentale. Fra poco ci metteremo 

in cammino per celebrare i 2000 anni della 

Redenzione, e ci sarà un nuovo giubileo nel 

2033 proprio sul tema della salvezza. Ma cosa 

significa salvezza? Se io parlo con una persona 

che sta tutto il giorno davanti al computer, 

quando dico òto saveó, òto saveó vuol dire 

unõaltra cosa, implica conservare un dato nel 

cloud. Noi portiamo qualcosa di vivo. La me-

moria dellõintelligenza artificiale al momento 

è una memoria statica. Noi uomini abbiamo 

una memoria attiva, dinamica, unõintelligen-

za creativa. Quindi come possiamo entrare 

allõinterno dei nuovi linguaggi cercando di 

conservare i principi peculiari della nostra an-

tropologia, la memoria, la progettualità, la 

creatività, il rispetto, anche la stanchezza? 

Lõintelligenza artificiale non si stanca mai. 

Noi ci stanchiamo. Lõintelligenza artificiale ¯ 

sempre pronta a darti una risposta e se non la 

sa la inventa, non avendo a cuore la verità ma 

solo la necessità di darti sempre una risposta 

con un algoritmo. Per noi non è così. Se non 

sono capace di rispondere devo essere onesto 

con me stesso e con il mio interlocutore dicen-

do che non ho ancora la risposta, sono in cerca 

di una risposta. Se apriamo un confronto, ve-

diamo che ci sono tanti aspetti positivi. Re-

stano però tanti interrogativi alla base di un 

rapporto con la tecnologia che ha ancora biso-

gno di tanto tempo, di tanta pazienza e di 

tanta intelligenza.  

INTERVISTA 
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C 
i sono scrittrici e scrittori che sanno 

raccontare storie, e altri che riescono 

a farcele anche òabitareó. Rosella 

Postorino appartiene a questa se-

conda categoria.  

Tra le più significative protagoniste della nar-

rativa italiana, Postorino ha conquistato pub-

blico e critica, distinguendosi per la capacità 

di coniugare ricerca storica e profondità psico-

logica, riflessione civile e intensità emotiva; e 

dando voce a personaggi complessi, profonda-

mente umani proprio in virtù di tale comples-

sità. Grazie a una naturale fluidità narrativa 

anche in costruzioni articolate i suoi romanzi 

sono di grande impatto, ed esplorano il rap-

porto tra dimensione individuale e grandi even-

ti della Storia, tra micro e macro storia, laddo-

ve la storia e lõimpegno civile si fanno questio-

ne privata e viceversa. 

Il grande successo di Le assaggiatrici 

(Feltrinelli 2018), vincitore del Premio Cam-

piello 2018 e di molti altri premi, tradotto in 

oltre trenta lingue e portato di recente sul 

grande schermo da Silvio Soldini, consacra la 

scrittrice a livello internazionale, e porta 

allõattenzione una pagina poco nota della sto-

ria europea; così come il successivo pluripre-

miato Mi limitavo ad amare te (Feltrinelli 

2023), finalista al Premio Strega nel 2023. Il 

primo è ambientato durante la seconda guerra 

mondiale e ha come protagoniste una delle 

donne costrette ad assaggiare il cibo di Hitler 

per scongiurare avvelenamenti e le sue compa-

gne di costrizione; il secondo narra le vicende 

di quattro bambini bosniaci orfani o ritenuti 

tali, che durante la guerra nei Balcani sono 

costretti a lasciare il proprio paese e i propri 

cari per essere portati in Italia con una missio-

ne umanitaria. 

Nata a Reggio Calabria nel 1978 e cresciuta in 

Liguria, Postorino ¯ romana dõadozione. Esor-

disce nel 2007 con La stanza di sopra (Neri 

Pozza 2007, Feltrinelli 2018; Premio Rapallo 

Opera Prima), cui seguono romanzi di succes-

RACCONTARE LA COMPLESSITÀ 

INTERVISTA 

La scrittrice Rosella Postorino indaga lõambiguit¨ della condizione umana,  
la dimensione individuale della Storia e i traumi dello sradicamento  

a cura di Barbara Pierro* 

*Presidenza Fitel nazionale, Coordinamento nazionale donne Fitel 
 

A destra, Rosella Postorino (foto di Daniela Zedda) 
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so come Lõestate che perdemmo Dio (Einaudi 

2009, Feltrinelli 2021; Premio Benedetto Cro-

ce e Premio speciale Cesare de Lollis), Il mare 

in salita (Laterza 2011), Il corpo docile 

(Einaudi 2013; Premio Penne) e i libri per ra-

gazzi Tutti giù per aria (Salani 2019), Io, mio 

padre e le formiche (Salani 2022), Piangiolina 

(Feltrinelli 2024) e Un fratellino (Salani 2025, 

Premio Campiello junior). 

Il suo ultimo libro, Nei nervi e nel cuore. Memo-

riale per il presente (Solferino 2024), è un diario 

pubblico nel quale la questione privata che si 

fa Storia ¯ questa volta quella dellõautrice stes-

sa, quella di una donna nata negli anni settan-

ta, delle lotte per una società migliore, del fem-

minismo come diffusa pratica politica, delle 

battaglie per i diritti. In un continuo scambio 

tra narrazione personale e collettiva, indaga le 

ambiguità della famiglia, le aspirazioni e le dif-

ficoltà delle donne, la vulnerabilità dei corpi, le 

ingiustizie, i dilemmi etici della contempora-

neità, e la fede assoluta nella letteratura. 

La prima domanda che le rivolgiamo riguarda 

la pace, tema prescelto per il Premio giuria 

dellõedizione di questõanno del concorso nazio-

nale per racconti inediti promosso dalla Fitel 

òStorie inaspettateó, di cui Rosella Postorino 

è madrina. 

 

TEMPO LIBERO Rosella, partiamo dai tuoi 

maggiori successi, Le assaggiatrici e Mi limitavo 

ad amare te. Entrambi i volumi prendono spun-

to da fatti storici realmente accaduti ma scono-

sciuti ai più: cosa raccontano della guerra questi 

sguardi inusuali, questi episodi apparentemente 

secondari? E come sei entrata in contatto con le 

vicende che hanno fornito lõinnesco narrativo dei 

tuoi romanzi?  

 

POSTORINO Più che raccontare qualcosa del-

la guerra, raccontano nelle mie intenzioni 

qualcosa della condizione umana. Nel caso de 

Le assaggiatrici, la possibilità di diventare 

complici perché si è vittime. A me interessa 

quel confine, che riguarda tutti e in ogni epo-

ca: non sempre abbiamo scelta, ma in certi 

contesti non scegliere significa colludere con il 

male, per inerzia, o per quellõincapacit¨ di ve-

dere fino in fondo le conseguenze delle nostre 

azioni. Rosa non è nazista, le SS la obbligano 

a verificare, assieme ad altre donne, che il cibo 

destinato a Hitler non sia avvelenato, ma così 

lei diventa parte dellõingranaggio nazista. Nel 

caso di Mi limitavo ad amare te, i bambini di 

Sarajevo che sono stati portati in Italia per 

essere salvati dalle bombe, e che però non so-

no più ritornati in Bosnia nemmeno dopo la 

guerra, hanno senza dubbio ricevuto del bene, 

ma questõazione umanitaria ha implicato per 

loro così tante perdite ð la lingua, la casa, lõi-

dentità, ma soprattutto gli affetti ð che lõhan-

no paradossalmente ricevuta anche come ma-

le. Ho parlato con alcuni di loro, e mi hanno 

detto che si sono sentiti espropriati, derubati. 

I fatti umani sono complessi, sono molto meno 

lineari di quanto si tenda a credere e a me inte-

ressa proprio quella complessità. In entrambi i 

casi ho conosciuto le storie vere cui i romanzi 

sono ispirati leggendo il giornale. 

 

INTERVISTA 
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I fatti umani sono complessi, 

sono molto meno lineari di quanto 

si tenda a credere 

e a me interessa proprio 

quella complessità 
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TEMPO LIBERO Che funzione ha la letteratura 

oggi nel raccontare la complessità del nostro tem-

po? Pensi sia importante che gli scrittori faccia-

no emergere tematiche politico-sociali?  

 

POSTORINO La letteratura non ha nessuna 

funzione pratica, la letteratura è un bisogno 

umano come la preghiera, la cui efficacia è as-

solutamente non dimostrabile. La letteratura 

non ha scopi pedagogici, gli scrittori scrivono 

perché ne hanno bisogno, perché gli esseri 

umani hanno da sempre il bisogno di inventa-

re, raccontare, ascoltare storie per sopravvive-

re o per provare a decifrare il mondo, per illu-

dersi di creare un ordine laddove lõordine ¯ co-

stitutivamente impossibile. Penso semplice-

mente che gli scrittori debbano concentrarsi 

su ciò che li ossessiona, cercando di costruire 

opere formalmente, cioè strutturalmente e lin-

guisticamente, interessanti e che hanno fede 

nella letteratura. 

 

TEMPO LIBERO  I tuoi scritti presentano con 

onestà rara una gamma ampia, profonda, artico-

lata del sentimento amoroso, con tutte le sue con-

traddittorietà e chiaroscuri. In particolare è forte 

lõambivalenza dellõamore materno: i tuoi testi so-

no pieni di maternità, di madri, di figli che osser-

vano le madri, che le vivono, le percepiscono e le 

narrano dal loro punto di vistaé Presentano in 

modo straziante la poliedricità di essere madre (o 

di non esserlo) e di essere figlio. Da dove nasce 

questa tua sensibilità così intensa?  

 

POSTORINO La risposta più sincera è: non lo 

so. Gli scrittori non sanno perché si interessano 

a certe storie e non ad altre, o meglio: provano 

magari a dedurlo a posteriori, ma è un gesto 

autointerpretativo che il mondo richiede ma 

che per lo scrittore è secondario. Tutti noi sia-

mo figli, potrei dirti. Madri o padri o mariti o 

mogli non è detto che lo diventeremo. Ma figli 

lo siamo per forza, è la condizione necessaria 

per essere nati, per essere vivi. Ogni nascita è 

uno strappo, uno sradicamento, perché per re-

spirare nel mondo noi dobbiamo essere separa-

ti da un corpo in cui eravamo vivi ma non era-

vamo nella vita, o non eravamo ancora noi. 

Eravamo invisibili eppure esistevamo. Già su 

questo si potrebbe discutere per secoli. Per me 

questa cosa ha un fascino inesauribile. Le pri-

me relazioni che abbiamo sono quelle familiari 

e influenzano il modo in cui entreremo in tutte 

le altre relazioni, per questo molti romanzi rac-

contano di famiglia. Lo fanno anche i miei. 

 

TEMPO LIBERO Hai fatto unõesperienza diret-

ta di volontariato in carcere con lõassociazione 

òA Roma insiemeó che lavora con i bambini de-

tenuti insieme alle madri a Rebibbia, esperienza 

che ha ispirato Il corpo docile: secondo te che 

ruolo possono e devono avere oggi il volontariato 

e il Terzo settore in generale? 

 

POSTORINO Credo siate voi i più titolati a 

rispondere a questa domanda: io sono una 

scrittrice, racconto storie. Che poi nella mia 

vita abbia avuto o abbia bisogno di entrare in 

contatto con chi ha meno privilegi di me è un 

tema personale. Io credo nella possibilità di 

riparare, cio¯ di avere con lõaltro un legame 

non biologico che può però avere un ruolo di 

cura. Nessuno ha chiesto di nascere, chiunque 

lõha subito come una decisione altrui. Quello 

che possiamo fare è assumerci la responsabilità 

del dolore altrui, farcene carico, cercando di 

lenirlo. È il gesto politico per eccellenza, ai 

miei occhi. 

 

TEMPO LIBERO I tuoi libri hanno vinto molti 

premi letterari: la partecipazione ai concorsi let-

terari è utile e/o importante per scrittrici e scritto-
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ri? E per i non addetti ai lavori, come nel caso 

del concorso per racconti òStorie inaspettateó di 

Fitel? Che consigli ti senti di dare a chi vuole 

misurarsi con la scrittura? E ai giovani che ci si 

avvicinano?  

 

POSTORINO Chiunque sia un autore inedito è 

considerato ònon addetto ai lavorió, ma ma-

gari è uno scrittore, o meglio ha le caratteristi-

che per diventarlo, ossia per pubblicare ed es-

sere letto. Partecipare ai concorsi letterari può 

essere un buon modo per farsi leggere, per farsi 

notare. In Italia esiste un importantissimo 

premio letterario per autori inediti, tutti gli 

editori lo seguono con attenzione, perché è 

certo che da quella dozzina usciranno nuovi 

autori, non solo il vincitore, ma anche altri. È 

il Premio Calvino e nel mio lavoro più che 

ventennale di editor ho scoperto molti esor-

dienti perché avevano partecipato a questo 

premio. Credo che la vostra iniziativa sia lode-

vole e spero che possa crescere sempre di più. 

Rosella Postorino alla cerimonia di premiazione della 
decima edizione del concorso letterario nazionale Fitel 
òStorie inaspettateó di cui la scrittrice ¯ stata madrina

Mi limitavo ad amare te (Feltrinelli, 2023), finalista al 
Premio Strega 2023 
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I  
l 25 novembre 2025, in occasione 

della òGiornata internazionale per 

lõeliminazione della violenza contro 

le donneó, la Camera dei Deputati 

ha approvato allõunanimit¨ la proposta di 

legge avente ad oggetto lõintroduzione del 

reato di òfemminicidioó (A.C. 2528), già ap-

provata dal Senato il 23 luglio 2025 (A.S. 

1433). La legge n. 181/2025 è stata pubbli-

cata il 2 dicembre 2025 ed è entrata in vi-

gore il 17 dicembre 2025. 

La nuova fattispecie del reato di femmini-

cidio, introdotta da questa legge, configura 

lõuccisione di una donna non pi½ solo come 

omicidio aggravato, ma come un delitto au-

tonomo. ĉ punito direttamente con lõerga-

stolo quando il fatto è commesso per moti-

vi di odio, discriminazione, prevaricazione 

o per atti di dominio e controllo nonché 

quando avviene in relazione al rifiuto di 

instaurare o mantenere un rapporto affetti-

vo o alla limitazione delle sue libertà.  

Non tutti gli omicidi di donne sono femmi-

nicidi. Il termine òfemminicidioó indica 

precipuamente lõuccisione di una donna mo-

tivata dal suo genere e da una volontà di 

controllo, dominio o annientamento. Non 

individua dunque semplicemente il sesso 

della vittima, ma svela il movente culturale 

dellõuccisione. Non si tratta soltanto dellõo-

micidio diretto, ma anche di tutte quelle 

forme di violenza estrema che possono por-

tare alla morte della vittima: maltratta-

menti domestici, persecuzioni, nuove forme 

* Presidente Fitel Molise, dottore in Scienze del Servizio Sociale 

ATTUALITÀ 

di Giovanni Alfano* 

Femminicidio: violenza strutturale e cultura da cambiare alle radici  

NON È UNA QUESTIONE PRIVATA 

Le foto di questa pagina e della successiva fanno parte della mostra òSei bella da morireó curata da Ikonicafoto Aps (per 

gentile concessione) 

https://www.ikonicafoto.it/
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di violenza informatica (molestie, stalking, 

doxing, revenge porn e diffusione di immagi-

ni intime non consensuali), sfruttamento 

sessuale, mutilazioni genitali e tratta di es-

seri umani. Il concetto mette in evidenza la 

dimensione strutturale della violenza con-

tro le donne e il legame con una cultura an-

cora segnata da modelli misogini. Nella 

stragrande maggioranza dei casi, lõuccisore 

è un partner, un ex partner, un familiare o 

comunque una persona appartenente alla 

sfera affettiva e relazionale della donna. 

Nonostante le conquiste legislative ottenu-

te nel corso dei decenni permane infatti una 

visione culturale che considera il corpo 

femminile come qualcosa da controllare, 

possedere o sottomettere. Alla base di que-

sta mentalità si colloca il patriarcato, un 

sistema sociale e culturale che per secoli ha 

attribuito allõuomo il monopolio del potere 

economico, politico e familiare. 

Fino a pochi decenni fa molte norme giuridi-

che in Italia hanno continuato a riflettere que-

sta impostazione cul-

turale. È solo del 1975 

la riforma del diritto di 

famiglia che ha com-

pletamente ridefinito 

la società italiana, san-

cendo lõuguaglianza 

morale e giuridica tra i 

coniugi, la fine della 

patria potest¨ con lõa-

bolizione del concetto 

di òcapo famigliaó e 

della potestà maritale. 

Il delitto dõonore ¯ sta-

to abolito solo nel 1981. 

Fino allo stesso anno era previsto il cosiddetto 

matrimonio riparatore, che consentiva allo 

stupratore di estinguere il reato sposando la 

vittima. Soltanto nel 1996 la violenza sessuale 

è stata riconosciuta come reato contro la perso-

na e non contro la morale pubblica. 

LõItalia ¯ stata pi½ volte richiamata dalla 

Corte europea dei diritti umani e dal Comi-

tato Cedaw delle Nazioni Unite per il modo 

in cui alcune sentenze hanno minimizzato 

la violenza maschile sulle donne. In diversi 

casi le vittime sono state giudicate per il 

loro comportamento, il loro abbigliamento 

o il loro stile di vita, mentre gli aggressori 

hanno beneficiato di attenuanti o riduzioni 

di pena. Espressioni come òpalpata breveó 

o riferimenti alla òdisinvolturaó della vitti-

ma hanno contribuito a rafforzare fenome-

ni gravissimi come la vittimizzazione secon-

daria, cioè la sofferenza ulteriore inflitta 

alle donne proprio dalle istituzioni che do-

vrebbero proteggerle. 

Questa lunga eredità culturale continua anco-

ra oggi a influenzare comportamenti e relazio-

ni. Tra i principali fattori che alimentano la 

violenza di genere vi sono le asimmetrie di po-

tere tra uomini e donne e la persistenza di mo-

delli di mascolinità tossica fondati sul control-

lo e sul dominio. In alcuni casi, lõautonomia 

femminile viene percepita come una minaccia 

allõidentit¨ maschile, provocando reazioni ag-

gressive e violente. 

Anche le condizioni economiche giocano un 

ruolo importante. Povertà, precarietà lavo-

rativa e dipendenza economica possono au-

ATTUALITÀ 
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mentare la vulnerabilità delle donne, ren-

dendo più difficile denunciare o abbando-

nare relazioni abusive. Allo stesso modo, 

bassi livelli di istruzione possono limitare la 

consapevolezza dei propri diritti e la capa-

cità di riconoscere dinamiche violente.  

I dati, diffusi periodicamente dal Ministero 

dellõInterno, confermano la gravit¨ della 

situazione (www.interno.gov.it/it/stampa-e

-comunicazione/dati-e-statistiche/omicidi-

volontari-femminicidi-e-violenza-genere).  

Altro aspetto complesso riguarda il fatto 

che la cultura patriarcale sia spesso interio-

rizzata anche dalle donne stesse. Crescere in 

una società dove gelosia, controllo e posses-

so vengono considerati segnali dõamore 

porta molte persone a non riconoscere im-

mediatamente i campanelli dõallarme di 

una relazione tossica. La violenza, inoltre, 

tende oggi a manifestarsi con tempi molto 

più rapidi rispetto al passato: il passaggio 

dal controllo psicologico alla violenza fisica 

può avvenire nel giro di pochi anni. 

Per questo motivo la prevenzione assume un 

ruolo centrale. Lõintroduzione del Codice Ros-

so (Legge n. 69/2019), che istituisce una corsia 

preferenziale e accelerata per le denunce e le 

indagini riguardanti reati di violenza domesti-

ca e di genere, e delle nuove misure di prote-

zione rappresentano un tentativo importante 

di contrastare il fenomeno attraverso inter-

venti più rapidi e strumenti investigativi più 

efficaci. Tuttavia il contrasto al femminicidio 

non può essere affidato soltanto alla repressio-

ne penale. 

La violenza contro le donne è prima di tutto 

un problema culturale. Combatterla signifi-

ca intervenire sullõeducazione, sui linguag-

gi, sugli stereotipi di genere e sulla rappre-

sentazione dei rapporti tra uomini e donne. 

Il termine femminicidio non è dunque una 

semplice definizione giuridica o giornalisti-

ca, ma uno strumento culturale che per-

mette di riconoscere una violenza storica-

mente invisibile e di affrontarla nella sua 

reale complessità. 

È fondamentale educare le nuove generazio-

ni al rispetto reciproco, allõaffettivit¨ e alla 

parità di genere. Allo stesso tempo è neces-

sario formare adeguatamente tutte le figure 

che entrano in contatto con le vittime: ope-

ratori sanitari, forze dellõordine, magistrati 

e assistenti sociali devono essere preparati a 

riconoscere i segnali della violenza e ad ac-

cogliere le denunce senza pregiudizi. 

Lõomicidio di Giulia Cecchettin, avvenuto 

nel novembre 2023, ha riportato con forza 

il tema del patriarcato al centro del dibatti-

to pubblico italiano. La vicenda ha provo-

cato una profonda riflessione collettiva e ha 

spinto anche molti uomini a interrogarsi 

sui privilegi e sui modelli culturali nei quali 

sono cresciuti. Accanto allõindignazione, ¯ 

emersa la consapevolezza che il cambia-

mento non possa riguardare solo le donne, 

ma debba coinvolgere lõintera societ¨. 

Le grandi manifestazioni del 25 novembre, 

Giornata Internazionale contro la violenza 

sulle donne, dimostrano che una parte sempre 

più ampia della popolazione italiana è pronta 

a chiedere questo cambiamento. Centinaia di 

migliaia di persone, donne e uomini, sono sce-

ATTUALITÀ 
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Il termine femminicidio 

non è una semplice definizione giuridica 

o giornalistica, ma uno strumento 

culturale che permette di riconoscere 

una violenza strutturale storicamente 

invisibile e di affrontarla nella 

sua reale complessità 

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/omicidi-volontari-femminicidi-e-violenza-genere
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/omicidi-volontari-femminicidi-e-violenza-genere
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/omicidi-volontari-femminicidi-e-violenza-genere
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se in piazza per dire che non si può più restare 

in silenzio. È il segnale di una società che vuo-

le finalmente riconoscere la violenza di genere 

come unõemergenza culturale prima ancora 

che criminale. 

ATTUALITÀ 

ĥĂÁ ĔÁėĈûÁ ÏéÙ İìÙĂÙ ÕÁ ûĈĂġÁĂĈ 
[ŀ ŘƛũǳǎƛƻƴŜ ƳƻŘŜǊƴŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŦŜƳƳƛƴƛŎƛŘƛƻέ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛƻƭƻƎŀ ŦŜƳƳƛƴƛπ
ǎǘŀ 5ƛŀƴŀ 9ΦIΦ wǳǎǎŜƭƭΣ ŎƘŜ ƴŜƭ мфтс ǳǝƭƛȊȊƼ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŦŜƳƛŎƛŘŜέ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴŀπ
ȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƛ ŎǊƛƳƛƴƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŀ .ǊǳȄŜƭƭŜǎΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǾƻƭǳƳŜ CŜπ
ƳƛŎƛŘŜΥ ¢ƘŜ tƻƭƛǝŎǎ ƻŦ ²ƻƳŀƴ YƛƭƭƛƴƎΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ мффн ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ Wƛƭƭ wŀŘŦƻǊŘΣ wǳǎǎŜƭƭ ŘŜŬƴƜ 
ƛƭ ŦŜƳƳƛƴƛŎƛŘƛƻ ŎƻƳŜ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŘƻƴƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƻƳƛƴƛ ƳƻǝǾŀǘŀ Řŀ ƻŘƛƻΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ Ǉƻǎπ
ǎŜǎǎƻ ƻ ŘƛǎǇǊŜȊȊƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƎŜƴŜǊŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǎǘǳŘƛƻǎŀ ƛƭ ŦŜƳƳƛƴƛŎƛŘƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 
ƭΩŜǎƛǘƻ ŬƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŀǝŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŦƻƴŘŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ [ŀ Řƻƴƴŀ 
ǾƛŜƴŜ Ǉǳƴƛǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀ ƭƛōŜǊǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƻ ŀǳǘƻπ
ƴƻƳƛŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƻǇǇǳǊŜ ǎƛ ǎƻǧǊŀŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜΦ 
¦ƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŀǊǊƛǾƼ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ aŀǊŎŜƭŀ 
[ŀƎŀǊŘŜΣ ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳǎǎŜ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŦŜƳƛƴƛŎƛŘƛƻέ ƴŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƭŀǘƛƴƻŀƳŜǊƛŎŀƴŀΦ [ŀƎŀǊŘŜ ŀƳǇƭƛƼ ƛƭ ǎƛƎƴƛπ
ŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜǎǎƻǊŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƛƴŎŀǇŀŎƛ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΦ tŜǊ ƭŀ ǎǘǳŘƛƻǎŀ ƛƭ ŦŜƳƳƛƴƛŎƛŘƛƻ ŝ ƭŀ 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘǊŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ŦŜƳƳƛƴƛƭƛΦ 
[ŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘƛǾŜƴƴŜ Řƛ ǳǎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻǇǊŀǧǳǧƻ ŘƻǇƻ ƛ ǘǊŀƎƛŎƛ Ŧŀǩ Řƛ /ƛǳŘŀŘ WǳłǊŜȊΣ ƛƴ aŜǎǎƛŎƻΣ 
ŘƻǾŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ bƻǾŀƴǘŀ Ŝ 5ǳŜƳƛƭŀ ŎŜƴǝƴŀƛŀ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘƻƴƴŜ ŦǳǊƻƴƻ ǎŜǉǳŜǎǘǊŀǘŜΣ ǾƛƻƭŜƴǘŀǘŜ Ŝ ŀǎπ
ǎŀǎǎƛƴŀǘŜ ƴŜƭ ǎƛƭŜƴȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁΦ vǳŜƭ Ŏŀǎƻ ƳƻǎǘǊƼ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ŦŜƳƳƛƴƛŎƛŘƛƻ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǳƴ 
ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŜǇƛǎƻŘƛ ƛǎƻƭŀǝΣ Ƴŀ ǳƴ Ŧŀǧƻ ǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ Řŀ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ 
tŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΦ 
/ƛǝŀƳƻ ǉǳƛ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǳŘƛ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŬŎŀǝǾƛΥ ƛƭ ǎƻŎƛƻƭƻƎƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ tƛŜǊǊŜ .ƻǳǊŘƛŜǳ ƛƴ ǳƴ 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭ мффу ŘŜŬƴƛǾŀ ƛƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇƛǴ ŀƴǝŎŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŜŎƻƭŀǊŜ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ 
ǎǳǇŜǊƛƻǊƛǘŁ ƳŀǎŎƘƛƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ 
[ŀ ǎǘǳŘƛƻǎŀ 9Ǿŀ /ŀƴǘŀǊŜƭƭŀ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ƴŜƭƭŜ ŎƛǾƛƭǘŁ ƎǊŜŎŀ Ŝ ǊƻƳŀƴŀ ƭŀ ŘƛũŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ǳƻπ
Ƴƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜ ŦƻǎǎŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇǊŜǎǳƴǘŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ aƛǝΣ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ Ŝ 
ŘƛǊƛǧƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊƻƴƻ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ Řƻƴƴŀ ŎƻƳŜ ŬƎǳǊŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀΣ ŘŜǎǝƴŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭπ
ƳŜƴǘŜ ŀƛ Ǌǳƻƭƛ Řƛ ƳƻƎƭƛŜ Ŝ ƳŀŘǊŜΦ 
 

!ƭŎǳƴƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǝ ōƛōƭƛƻƎǊŀŬŎƛ 
.ŜǊǘƻƭƻ /Φ όнлммύΣ [ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ /ƭŜǳǇΣ tŀŘƻǾŀΦ  
.ƻǳǊŘƛŜǳ tΦ όмффуύΣ Lƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜΣ CŜƭǘǊƛƴŜƭƭƛΣ aƛƭŀƴƻΦ 
/ŀƴǘŀǊŜƭƭŀ 9Φ όнлмоύΣ [ΩŀƳōƛƎǳƻ ƳŀƭŀƴƴƻΣ CŜƭǘǊƛƴŜƭƭƛΣ aƛƭŀƴƻΦ 
/ŀƴǘŀǊŜƭƭŀ 9Φ όнлнпύΣ ά[ŀ ƳƛǎƻƎƛƴƛŀ ƴŜƭƭΩ!ƴǝŎŀ DǊŜŎƛŀέΣ ƛƴ άaƛŎǊƻƳŜƎŀέΣ ƴΦ нΦ 
[ŀƎŀǊŘŜ aΦ όнллрύΣ /ƻƳƛǎƛƽƴ ŜǎǇŜŎƛŀƭ ǇŀǊŀ ŎƻƴƻŎŜǊ ȅ ŘŀǊ ǎŜƎǳƛƳƛŜƴǘƻ ŀ ƭŀǎ ƛƴǾŜǎǝƎŀŎƛƻƴŜǎ ǊŜƭŀŎƛƻƴŀŘŀǎ Ŏƻƴ ƭƻǎ ŦŜƳƛƴƛπ
ŎƛŘƛƻǎ Ŝƴ ƭŀ wŜǇǵōƭƛŎŀ aŜȄƛŎŀƴŀ ȅ ŀ ƭŀ ǇǊƻŎǳǊŀŎƛƽƴ ŘŜ ƧǳǎǝŎƛŀ ǾƛƴŎǳƭŀŘŀΦ tƻǊ ƭŀ ǾƛŘŀ ȅ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŀŘ ŘŜ ƭŀǎ ƳǳƧŜǊŜǎΦ мŜǊΦ 
ƛƴŦƻǊƳŜ ǎǳǎǘŀƴǝǾƻ ŘŜ ŀŎǝǾƛŘŀŘŜǎΣ aŞȄƛŎƻΦ 
wŀŘŦƻǊŘ WΦΣ wǳǎǎŜƭƭ 5Φ9ΦI όмффнύΣ CŜƳƛŎƛŘŜΦ ¢ƘŜ tƻƭƛǝŎǎ ƻŦ ²ƻƳŀƴ YƛƭƭƛƴƎΣ ¢ǿŀȅƴŜ tǳōƭƛǎƘŜǊǎΣ bŜǿ ¸ƻǊƪΦ 
wǳǎǎŜƭƭ 5Φ9ΦIΦ όŀǇǊƛƭŜ нллуύΣ άCŜƳƛŎƛŘŜΥ tƻƭƛǝŎƛȅƛƴƎ ǘƘŜ YƛƭƭƛƴƎ ƻŦ CŜƳŀƭŜǎέ ƴŜƭ ǊŜǇƻǊǘ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ά{ǘǊŜƴƎǘƘŜƴƛƴƎ 
¦ƴŘŜǊǎǘŀƴŘƛƴƎ ƻŦ CŜƳƛŎƛŘŜέΣ ²ŀǎƘƛƴƎǘƻƴ 5/Φ  
{ǇƛƴŜƭƭƛ .Φ όмϲ ƳŀƎƎƛƻ нлмнύΣ άtŜǊŎƘŞ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀ ŦŜƳƳƛƴƛŎƛŘƛƻέΣ ƛƴ ά[ŀ ǾŜƴǝǎŜǧŜǎƛƳŀ ƻǊŀ - /ƻǊǊƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ {ŜǊŀέΦ 
{ǇƛƴŜƭƭƛ .Φ όнллуύΣ CŜƳƳƛƴƛŎƛŘƛƻΦ 5ŀƭƭŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ CǊŀƴŎƻ !ƴƎŜƭƛΣ aƛƭŀƴƻΦ 



 мф 

 

Tempo Libero - aprile-maggio-giugno 2026 - n. 145 

* Giornalista 

Ogni volta che mi capita di rivedere le immagi-

ni di òViaggio nel Sudó, la famosa inchiesta di 

Sergio Zavoli, andata in onda per cinque punta-

te da gennaio 1992 su Rai Uno, mi chiedo se le 

condizioni economiche e sociali del Meridione 

siano migliorate o meno negli ultimi trentõanni. 

In effetti, scorrendo i dati del reddito delle fami-

glie, o prendendo a riferimento le condizioni di 

vita, la disoccupazione, le diseguaglianze socia-

li, il livello di istruzione, le infrastrutture, i ser-

vizi, le libertà civili, su ciascuno di questi fattori 

essenziali, rimangono ancora evidenti i ritardi 

storici del Mezzogiorno, non solo dal resto del 

Paese, ma soprattutto dallõEuropa. Per non 

parlare del clima di illegalità e di ricatto mala-

vitoso che nel Sud prolifica nel sottosviluppo e 

nella povertà, continuando a condizionare e 

controllare larghe fasce del territorio e dellõeco-

nomia meridionale.  

Negli ultimi venti anni circa due milioni e mezzo 

di persone hanno lasciato le regioni meridionali, 

prevalentemente giovani e donne con alta sco-

larizzazione. Nei prossimi cinquantõanni si sti-

ma che la popolazione meridionale passerà dagli 

attuali 19,8 milioni a circa 12 milioni, con una 

diminuzione del quaranta per cento. Nelle otto 

regioni del Sud Italia ci saranno sempre meno 

bambini, sempre meno studenti, sempre meno 

uomini e donne che lavorano. Intere città e 

straordinari borghi delle aree interne scompari-

ranno. Unõemigrazione di massa, simile a quella 

dei primi anni del secolo scorso, di cui si parla, 

purtroppo, ancora troppo poco.  

Il quadro è legato in maniera indissolubile a in-

vestimenti pubblici e privati insufficienti, a una 

pubblica amministrazione poco modernizzata, ai 

ritardi nella progettazione e realizzazione delle 

opere pubbliche, allõinadeguatezza delle reti 

idrica, elettrica e digitale, allõinsufficienza di 

treni ad alta velocità, autostrade, aeroporti, dis-

salatori, termovalorizzatori, servizi sanitari e 

socio assistenziali efficienti.  

Tuttavia, se la situazione rimane ancora indub-

biamente problematica, non tutto è così irrime-

diabilmente fermo e immobile al Sud.  

Sono nate nel periodo successivo alla pandemia 

migliaia di aziende, piccole e grandi, in tutti i 

settori produttivi, tante giovani start-up, dimo-

strando che nel Mezzogiorno si può investire e si 

possono raggiungere livelli elevati di innovazio-

ne, qualità e competitività.  

Si è estesa ancora di più la rete attiva di tante 

espressioni della società civile, costituita da asso-
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ciazioni, sindacati, società sportive, terzo settore, 

cooperative sociali, migliaia di persone di tutte le 

età che insieme alle scuole e alle parrocchie ope-

rano nel Sud Italia con coraggio, contro il de-

grado sociale delle periferie, lõabbandono scola-

stico e la povert¨ cognitiva, lõemarginazione, lo 

sfruttamento del lavoro. Questa è la vera ric-

chezza del nostro Paese. òEroi del quotidianoó, 

per usare una espressione cara al Capo dello 

Stato, Sergio Mattarella, che si battono ogni 

giorno per la legalità e il riscatto sociale delle 

regioni meridionali, con generosità, umanità, 

speranza.  

Esiste, insomma, un Mezzogiorno positivo, una 

realtà operosa e dinamica che non si fa incanta-

re dalle sirene della politica, dai nuovi populi-

smi o da inutili revanscismi. Da chi, spesso in 

maniera òbenaltristicaó, promette ricette vellei-

tarie, leghismi alla rovescia o nostalgici ritorni a 

una nazionalizzazione delle produzioni.  

Ecco perché in questo mio racconto, un viaggio 

intimo e personale, ho cercato di dare voce a un 

òaltro Sudó. Un mondo nuovo, veloce, traspa-

rente, che ha preso in questo ultimo decennio il 

sopravvento sullõantico. Una galassia che crede 

nellõindustria sostenibile, nellõagricoltura di 

qualità, nelle grandi potenzialità del turismo, 

nellõartigianato e nel terziario come una grande 

opportunità, che sa valorizzare i prodotti locali, 

il patrimonio architettonico e paesaggistico, le 

tradizioni popolari.  

A poco serve il vecchio ritornello del meridiona-

lismo piagnone, di quanti stancamente predica-

no che la responsabilità dei malanni del Mezzo-

giorno è dei governi che si sono susseguiti negli 

ultimi settanta anni. O peggio di coloro che ri-

propongono retoricamente la vecchia tesi accu-

satoria: òSono stati i meridionali a non saper 

crescere, ma la colpa è dei settentrionali che li 

hanno sfruttatió. Sono frasi fatte, inutili gatto-

pardismi, fredde analisi sociologiche. Bisogna 

invece voltare pagina, valorizzare le 

òeccellenzeó e i segnali positivi e inconfutabili di 

crescita del Sud negli ultimi tre anni sul piano 

del Pil, dellõexport, dellõoccupazione stabile, del 

turismo internazionale, della rigenerazione ur-

bana, dellõinnovazione tecnologica, della vitali-

tà del sistema universitario, spinti dagli investi-

menti del Pnrr. Sono indizi di un possibile mi-

glioramento della capacit¨ competitiva dellõeco-

nomia meridionale. Ma occorre stimolare istitu-

zioni, partiti, corpi sociali, a fare squadra e a 

collaborare con fiducia per dare continuità allo 

sviluppo economico e sociale di questa area geo-

grafica oggi sempre più centrale in Europa e nel 

Mediterraneo. Bisogna favorire gli investimenti 

italiani e attrarre capitali stranieri, progettare e 

spendere bene i fondi nazionali e quelli del Pnrr, 

sfruttare ancora di più le opportunità della Zes 

unica (Zona economica speciale per il Mezzo-

giorno istituita dal decreto legge n. 124/2023 a 

partire dal 1° gennaio 2024, che comprende i 

territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Cala-

bria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sarde-

gna e sostituisce le attuali Zone economiche 

speciali frammentate in 8 diverse strutture am-

ministrative, ndr). Prima di parlare dellõattua-

zione del principio (costituzionale) dellõautono-

mia differenziata, occorre garantire i livelli es-

senziali delle prestazioni sociali, dei servizi e del-

le infrastrutture, in modo uniforme da Aosta a 

Lampedusa. Realizzare, insomma, quella 

òcoesione nazionaleó, di cui tante volte ha par-

lato [il nostro Presidente della Repubblica,] 

Sergio Mattarella. Perché senza una stabile cre-

scita del Mezzogiorno, lõItalia non avr¨ mai 

quel tasso di espansione necessario per compe-

tere con gli altri Paesi e far scendere il peso del 

suo debito pubblico.  

Per fare tutto questo, bisogna consentire alle 

persone di restare nel Sud e di fare figli, investire 

sulla formazione e sullõimmenso capitale uma-

no, dare la possibilità a chi vuole vivere nei luo-

ghi in cui si è nati di poter avere un lavoro digni-

toso, regolare e ben pagato. Per offrire lõoccasio-

ne di tornare a chi è andato via, o attrarre con 

le giuste condizioni chi è alla ricerca di investire 

nel Mezzogiorno.  

Questa ¯ oggi la ònuovaó Questione Meridiona-

le. È una sfida difficile ma necessaria, che ri-

chiede una forte propensione al cambiamento e 

una grande responsabilità per un obiettivo co-

mune: unire il nostro Paese, costruendo un fu-

turo migliore. Per tutti. 

ARGOMENTO 
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I  
n un momento in cui far quadrare il 

bilancio familiare richiede attenzione 

e scelte sempre pi½ attente, cõ¯ unõi-

dea che si fa strada con forza nel 

mondo dellõassociazionismo: quella dei grup-

pi dõacquisto (Gda). Non si tratta semplice-

mente di dare la caccia al prezzo più basso o 

al super-sconto da volantino, ma di compiere 

una scelta consapevole. Significa unire le for-

ze per accedere a beni e servizi di qualità che, 

da soli, si fa molta più fatica a raggiungere, 

sia per i costi sia per la difficoltà di reperi-

mento. 

Scegliere una gestione collettiva e solidale 

dei consumi permette di superare la vecchia 

logica della spesa isolata tra gli scaffali dei 

grandi supermercati. Un bisogno quotidiano 

e automatico si trasforma cos³ in unõoccasio-

nale e preziosa opportunità di vicinanza, 

partecipazione e mutuo aiuto. 

Una storia che viene da lontano: cosa sono e 

come cambiano i Gda 

 

Ma da dove nasce questa idea? I primi espe-

rimenti strutturati di acquisto collettivo ri-

salgono agli anni õ60 e õ70 del Novecento, 

nati da movimenti spontanei di famiglie e 

lavoratori che cercavano unõalternativa alla 

nascente grande distribuzione. Negli anni 

ô90 il fenomeno si ¯ poi evoluto nei cosiddetti 

Gas (gruppi di acquisto solidale), introdu-

cendo una forte impronta etica e di rispetto 

per lõambiente. Oggi la loro diffusione ¯ or-

mai capillare: dalle grandi città ai piccoli 

borghi, migliaia di persone si organizzano 

regolarmente per acquistare insieme. 

Lõattuale successo dei gruppi dõacquisto ri-

siede proprio nel ribaltamento delle priorità. 

Al centro non cõ¯ il profitto del distributore, 

ma una filiera corta e trasparente. La prefe-

Come unire le forze per accedere a beni e servizi di qualità.  

Il ruolo che può svolgere la Fitel  

di Francesco Gallo*  

* Fitel Liguria  

GRUPPI DõACQUISTO: QUANDO LA SPESA 

DIVENTA UN ATTO DI COMUNITÀ 



 нн 

 

Tempo Libero - aprile-maggio-giugno 2026 - n. 145 

ARGOMENTO 

 

renza nella scelta del fornitore segue criteri ri-

gorosi: si privilegiano realtà capaci di rispettare 

pienamente il lavoro degli addetti e dei produt-

tori, garantendo contratti equi e dignitosi. Al-

trettanto fondamentali sono la genuinità e la 

qualità dei prodotti: portare in tavola beni sa-

ni, di cui si conosce lõorizzonte e lõorigine, fa be-

ne alla salute e sostiene unõeconomia pi½ pulita 

e giusta. Ma come si può tradurre questa 

straordinaria opportunità in una realtà sempli-

ce, efficiente e soprattutto senza complicazioni 

burocratiche a disposizione di tutto il mondo 

Fitel? La risposta è già scritta nella forza della 

nostra rete territoriale. 

 

Il motore locale: la forza delle strutture re-

gionali. La proposta per Fitel 

 

Ogni territorio ha le sue peculiarità, i suoi pro-

duttori dõeccellenza e le sue specifiche esigenze. 

Per questo motivo, il vero motore dei Gda pos-

sono diventare le nostre realtà affiliate alla Fitel 

e le strutture regionali che, essendo vicine alle 

comunità, hanno la capacità unica di intercet-

tare i bisogni locali, selezionare le offerte ri-

spondenti ai requisiti di etica e genuinità di cui 

parlavamo, e dialogare direttamente con i for-

nitori e gli artigiani della zona. Spesso, dõal-

tronde, la paura della burocrazia, della logistica 

o degli adempimenti fiscali rischierebbe di fre-

nare la nascita di un progetto simile allõinterno 

di un Circolo. Le strutture regionali possono 

intervenire proprio in questo snodo cruciale: 

offrendo il supporto organizzativo e le corrette 

informazioni legali, azzererebbero le preoccupa-

zioni amministrative e garantirebbero la massi-

ma trasparenza e sicurezza in ogni passaggio. 

 

Un click per accorciare le distanze: la piatta-

forma digitale 

 

Per fare tutto questo non occorre inventare 

strumenti complessi o procedure farraginose: 

la tecnologia già è a nostra disposizione ed è 

a portata di mano. Il fulcro operativo dei 

Gda può essere la nostra piattaforma dedica-

ta alle convenzioni, perfettamente integrata 

con i canali web delle strutture regionali. 

Attraverso questo spazio digitale, sicuro e 

già ampiamente collaudato, sarebbe possibi-

le consultare i panieri dõacquisto del territo-

rio aggiornati in tempo reale. Con pochi click 

si aderirebbe allõofferta della propria regio-

ne. Questo meccanismo darebbe un valore 

straordinario alla nostra tessera associativa: 

una vera e propria chiave dõaccesso che per-

metterebbe di aderire a qualsiasi Gda della 

galassia Fitel. 

 

Immaginare insieme nuove strade di mutuo 

aiuto 

 

Non è mia intenzione presentare qui un ma-

nuale operativo gi¨ pronto allõuso, quanto 

piuttosto un sincero spunto di riflessione 

lanciato a tutta la nostra comunit¨. Lõobiet-

tivo principale è quello di sensibilizzare su 

un modo alternativo, più umano e parteci-

pato, di concepire lõatto quotidiano dellõac-

quisto.  

Allo stesso tempo, è giusto restare con i piedi 

ben piantati per terra: questõidea e questa 

proposta portano con sé una complessa mac-

china organizzativa da mettere in moto. La 

sua esecuzione non è priva di ostacoli, anche 

e soprattutto perché vede il coinvolgimento 

diretto di terze parti ð dai fornitori ai pro-

duttori locali, fino alle strutture logistiche ð 

rendendo necessaria una costante e delicata 

attività di coordinamento.  

Resta però il valore del confronto: accendere 

un faro su queste possibilità è il primo passo 

per immaginare, insieme, nuove strade di 

mutuo aiuto. 
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Un tramonto sul mare, una strada mai per-

corsa, un incontro speciale, un momento di 

pura felicità: spesso sono le immagini più 

semplici a custodire i ricordi più preziosi. 

Lõestate ¯ fatta di colori, emozioni e mo-

menti indimenticabili. 

Per celebrare la magia delle vacanze nasce il 

nuovo concorso fotografico òSmartshot 2026 - 

Scatta la tua vacanzaó, aperto a tutti i soci Fitel 

appassionati di fotografia da smartphone. 

Dalle spiagge al tramonto ai viaggi alla sco-

perta di nuovi luoghi, dalle avventure con 

gli amici ai piccoli momenti di relax: ogni 

immagine può raccontare una storia e di-

ventare protagonista del contest. 

Partecipare è semplice: basta scattare una 

foto con il proprio smartphone, scegliere lo 

scatto che meglio rappresenta il tema delle 

vacanze estive di questõanno e inviarlo se-

guendo le modalità indicate nel regolamen-

to. 

Grazie alla tecnologia degli smartphone, og-

gi ognuno ha sempre con sé uno strumento 

capace di trasformare un istante in un ricor-

do da condividere. Il concorso vuole proprio 

valorizzare questo modo immediato e spon-

taneo di fare fotografia, premiando non solo 

la qualit¨ tecnica dellõimmagine, ma soprat-

tutto la capacità di raccontare una storia, 

trasmettere unõemozione e offrire uno 

sguardo personale sullõestate. 

Una giuria di fotografi professionisti 

(Adriano Occhi, campione italiano di foto-

grafia subacquea, Giuseppe Gardenghi, do-

cumentarista di Sky Italia) valuterà origi-

nalità, creatività, tecnica e capacità di tra-

smettere lõatmosfera dellõestate. 

In palio smartphone con fotocamere di alta 

qualità e altri fantastici premi per gli scatti 

più emozionanti, ma soprattutto la possibi-

lità di condividere il proprio punto di vista e 

trasformare un ricordo speciale in unõimma-

gine da mostrare a tutti. 

SCATTA E VINCI 

Al via il nuovo concorso  
aperto a tutti i soci Fitel  

appassionati di fotografia  

PREPARA  IL  TUO SMARTPHONE,  

LIBERA  LA  CREATIVITÀ  E RACCONTA 

LA  TUA  ESTATE ATTRAVERSO   

UNA  FOTOGRAFIA : 
 

IL  PROSSIMO SCATTO VINCENTE 

POTREBBE ESSERE IL  TUO! 

a cura di Barbara Pierro* 

* Presidenza Fitel nazionale  
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TEMA 

Foto di vacanze e viaggi estate 2026 

Ý Possono partecipare tutti gli iscritti Fitel 2026 

Ý Le foto dovranno essere scattate con smartphone 

Il concorso sar¨ aperto dal 01/07/2026 al 30/09/2026 

ß I file delle immagini dovranno essere inviati esclusivamente via WHATSAPP 

al numero 391 4849732 
 

ß Inviare contestualmente la foto della tessera/della tessera digitale/della tesse-

ra con bollino Fitel del partecipante in corso di validit¨ + NOME e COGNOME 

(che devono coincidere con quelli della tessera) 

 

Per informazioni, esclusivamente via mail: smartshot@fitel.it 

Una giuria di esperti sceglier¨ le foto vincitrici del concorso 

I PREMI 

Al primo classificato: 1 smartphone e una villeggiatura di una settimana in Sici-

lia a Motta dôAffermo nella Fiumara dôArte 

Al secondo classificato: 1 smartphone e quattro ingressi allôAcquario di Genova 

Agli altri cinque classificati: 1 smartphone 

 

LEGGI E SCARICA IL REGOLAMENTO QUI:  
 

https://fitel.it/wp-content/uploads/2026/07/Concorso-smartshot-2026-
REGOLAMENTO_def.pdf 

mailto:smartshot@fitel.it
https://fitel.it/wp-content/uploads/2026/07/Concorso-smartshot-2026-REGOLAMENTO_def.pdf
https://fitel.it/wp-content/uploads/2026/07/Concorso-smartshot-2026-REGOLAMENTO_def.pdf
https://fitel.it/wp-content/uploads/2026/07/Concorso-smartshot-2026-REGOLAMENTO_def.pdf
https://fitel.it/wp-content/uploads/2026/07/Concorso-smartshot-2026-REGOLAMENTO_def.pdf
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T 
ra le iniziative che hanno accompa-

gnato il XIX Congresso nazionale 

della Uil, svoltosi a Padova dal 2 al 

4 luglio, particolare apprezzamento 

ha riscosso lo stand òUn caffè con Fiteló, pro-

mosso dalla Federazione in collaborazione con 

Izzo Caffè, partner dellõiniziativa. 

Lo stand ha accolto delegati, dirigenti sindaca-

li, ospiti e visitatori, diventando un luogo di 

incontro e confronto durante le pause dei lavo-

ri congressuali. Attorno a un caffè si sono in-

trecciati dialoghi, idee ed esperienze, confer-

mando come anche un semplice gesto possa 

diventare unõoccasione per costruire e rafforza-

re relazioni e senso di comunità.  

Nel corso delle giornate congressuali, il Presi-

dente nazionale di Fitel Felice Alfonsi assieme 

agli altri componenti della Presidenza Barbara 

Pierro e Mauro Incletolli e diversi dirigenti re-

gionali della Federazione, hanno accolto nume-

rosi partecipanti, illustrando le attività e i pro-

getti che Fitel realizza in tutta Italia attraver-

so la sua ampia rete di circoli e di associazioni 

aderenti.  

Anche Pierpaolo Bombardieri, Segretario gene-

rale della Uil, ha avuto il piacere di fare una 

pausa presso lo stand conversando con lõamico 

Alfonsi, mentre Maurizio Landini, Segretario 

generale Cgil, e Daniela Fumarola, Segretaria 

generale Cisl, ci hanno tenuto a salutarci prima 

di scappare via verso altri impegni nella gior-

nata di venerdì, confermando il valore della 

nostra struttura unitaria.  

Lo stand ha rappresentato unõimportante ve-

trina per far conoscere lõimpegno della Federa-

zione nella promozione del tempo libero, della 

solidarietà, della cultura, del turismo sociale, 

dello sport e delle iniziative rivolte al benessere 

delle persone e delle comunità. 

La presenza dei rappresentanti di Izzo Caffè, 

che con professionalità e passione hanno ac-

compagnato lõiniziativa offrendo ai parteci-

 нр 

UN CAFFÈ CON FITEL  

Al Congresso nazionale Uil uno spazio di incontro, dialogo e partecipazione  
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panti un espresso di qualità, ha contribuito a 

creare un ambiente accogliente e piacevole.  

òôUn caff¯ con Fitelõ ð afferma soddisfatto Al-

fonsi ð si è così confermato molto più di un 

semplice punto di ristoro: uno spazio di ascol-

to, relazione e partecipazione, perfettamente in 

sintonia con lo spirito del Congresso e con la 

missione della nostra Federazione, da sempre 

impegnata a promuovere inclusione, solidarie-

t¨ e crescita sociale attraverso il tempo liberoó. 

In un Congresso dedicato al tema òLavoro 

futuro, impegno presente. Innovazione, per-

sone e diritti nellõera dellõIAó, òUn caff¯ con 

Fiteló ha rappresentato un simbolo concreto 

dellõimportanza delle relazioni umane e dello 

stare insieme, valori che da sempre caratte-

rizzano lõimpegno della Federazione sui terri-

tori al fianco del mondo del lavoro e delle as-

sociazioni. 

FITEL 

 INIZIATIVE  

Da sinistra Felice Alfonsi, Pierpaolo Bombardieri e 
Mario Gallo

Da sinistra Felice Alfonsi, Maurizio Landini, 
Barbara Pierro e Mauro Incletolli

Da sinistra Felice Alfonsi, Daniela Fumarola, 
Barbara Pierro e Mauro Incletolli

Da sinistra Alfonso Sammartino, Mario Gallo, Mauro In-
cletolli, Felice Alfonsi, Barbara Pierro, Giuseppe Gardenghi
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N 
ella prestigiosa Sala del Carroccio 

del Palazzo Senatorio in Campido-

glio si è svolta il 18 giugno la ceri-

monia di premiazione della decima 

edizione di òStorie inaspettateó, il concorso let-

terario nazionale promosso dalla Fitel, che negli 

anni è diventato un importante spazio di 

espressione per autrici e autori non professioni-

sti accomunati dallõamore per la scrittura e dal-

la volontà di raccontare il mondo attraverso 

storie originali e coinvolgenti. 

Un traguardo significativo per una manifesta-

zione che, anche in questa edizione, ha registra-

to numeri importanti: ben 865 racconti inediti 

sono stati presentati al concorso. Un risultato 

che conferma la vitalità del concorso e la cre-

scente partecipazione di cittadine e cittadini che 

scelgono la scrittura come strumento di espres-

sione, riflessione e condivisione.  

çLa cultura rappresenta uno dei pilastri dellõa-

zione della nostra Federazione e delle confedera-

zioni sindacali che lõhanno fondataè, cos³ apre 

la manifestazione il presidente della Fitel Na-

zionale Felice Alfonsi sottolineando che proprio 

per questo lõiscrizione al concorso ¯ gratuita, i 

premi sono corposi e viene dato anche un soste-

gno alle spese di viaggio per favorire la parteci-

pazione alla cerimonia di premiazione. 

Barbara Pierro, della Presidenza Fitel Naziona-

le e coordinatrice del progetto, rinforza: 

òPromuovere la creativit¨, la lettura e la scrit-

tura significa favorire la partecipazione delle 

persone alla vita sociale e culturale delle comu-

nit¨. Attraverso progetti come ôStorie inaspet-

tateõ vogliamo offrire opportunit¨ concrete di 

espressione e valorizzazione dei talenti, contri-

buendo a costruire relazioni, inclusione e citta-

dinanza attivaó. 

Da questo ampio patrimonio di creatività e ta-

lento sono stati selezionati gli undici racconti 

Premiati i vincitori del concorso letterario Fitel òStorie inaspettateó. 

Madrina Rosella Postorino  

LA CULTURA CHE UNISCE 

Nella foto vincitrici e vincitori della X edizione del concorso letterario nazionale Fitel òStorie Inaspettateó al termine della 
cerimonia di premiazione tenutasi il 18 giugno a Roma presso la sala del Carroccio nel Palazzo Senatorio in Campidoglio

нт 
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vincitori, individuati al termine di un lungo e 

rigoroso lavoro di valutazione, come spiega Ce-

cilia Brighi, la presidente di giuria: òLa giuria 

ha infatti esaminato i testi senza conoscerne gli 

autori, attraverso diverse fasi di lettura e valu-

tazioni multiple e incrociate, svolte in piena au-

tonomia dagli otto componenti chiamati a de-

cretare la graduatoria finaleó. 

òCõ¯ sempre una grande eccitazione nello svela-

re i titoli dei racconti vincitori e scoprirne autri-

ci e autorió, afferma a una voce la giuria. Unõe-

mozione condivisa con i protagonisti della gior-

nata, che hanno vissuto la suspense della lunga 

selezione condotta in forma completamente 

anonima. A testimonianza dellõelevata qualit¨ 

complessiva delle opere pervenute, gli stessi giu-

rati hanno evidenziato quanto sia stato difficile 

limitare i riconoscimenti a soli undici racconti. 

La cerimonia, aperta al pubblico, ha visto il sa-

luto di Svetlana Celli, presidente dellõAssemblea 

Capitolina, e la partecipazione dei rappresen-

tanti nazionali di Cgil, Cisl e Uil ð organizzazio-

ni fondatrici della Fitel ð dei componenti della 

giuria e delle autrici e degli autori premiati.  

Ospite dõonore e madrina dellõedizione ¯ stata la 

scrittrice Rosella Postorino, che ha consegnato 

una riflessione intensa sul valore della letteratu-

ra. Tra le voci più autorevoli della narrativa 

italiana contemporanea, pluripremiata e tra-

dotta in trentadue lingue, Postorino ha spesso 

ambientato le sue opere in contesti segnati dalla 

privazione della libertà e dai conflitti della Sto-

ria, dal carcere al nazismo fino alla guerra nei 

Balcani: òI miei scritti sono insieme intimi e 

collettivi perché raccontano come la Storia con 

la S maiuscola interviene nelle vite delle perso-

ne, nella quotidianità intima e relazionale. E, 

contro ogni strumentale polarizzazione, metto-

no in luce sempre le contraddittoriet¨ dellõesi-

stenza, delle azioni, dei sentimentió.  

A lei è stata affidata la consegna del Premio 

della Giuria, il premio speciale che questõanno 

la Fitel ha dedicato al tema òEsperanto di pace. 

Per ritrovare la via del dialogoó, una riflessione 

particolarmente attuale in un contesto interna-

zionale segnato da tensioni e conflitti. Il ricono-

scimento ¯ stato assegnato al racconto òLõunica 

armaó del giovanissimo (20 anni) Luca Chiane-

se, giudicato il testo pi½ efficace nellõinterpreta-

re il valore del dialogo come strumento di pace e 

comprensione reciproca. 

La cerimonia ha condiviso momenti di commo-

zione e di franche risate grazie anche alle letture 

sceniche di brani tratti dai racconti premiati, 

affidate allõattrice Michela Cesaretti Salvi, ac-

compagnata dalle suggestive esecuzioni musica-

li del fisarmonicista Daniele Mutino, che hanno 

contribuito a restituire al pubblico la forza nar-

rativa e lõintensit¨ emotiva delle opere selezio-

nate. 

Un viaggio tra storie multiformi, di generi diffe-

renti, dalle narrazioni affascinanti e assieme in-

quietanti dei primi arrivati òFameó di Nicola 

Pelli (primo Senior) e òFilo neroó di Tullia Pa-

nizza (primo Junior), alle denunce del mondo 

del lavoro di oggi (òIl colloquioó di Chiara Per-

sico) e di ieri (òContro luceó di Marta Melina), 

alle note pi½ intimistiche e personali di òDove 

vai?ó di Mariachiara Monetta e òI panni sporchi 

si lavano in famigliaó di Lisa Giusto, allõumani-

Da sin. Barbara Pierro e Rosella Postorino
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t¨ della forza del passato (òLõintagliatore di cor-

rentió di Massimo Sarli, òLa voce del vetroó di 

Edoardo Coppi, òIl medaglione di Irèneó di Fe-

licia Marotta), passando per lõesilarante inventi-

va del òQuaderno a quadrettió di Fabrizia Fer-

raro. Un percorso tra parole e persone che ci 

parlano con una forza coinvolgente, che rimane 

dentro. 

Dal vario mondo di scrittrici e scrittori che tali 

non sono di professione (insegnanti, operatori 

turistici, contabili, call centeré) n® vogliono 

diventarlo, ad eccezione di qualche giovane che 

la Fitel è felice di poter sostenere con questo 

concorso.  

La giuria di qualità della decima edizione di 

òStorie inaspettateó ¯ stata presieduta da Ceci-

lia Brighi (scrittrice, Segretaria generale dellõAs-

sociazione Italia-Birmania), e composta da Sa-

ra Maria Cantarutti (Commissione Cultura 

dellõAnciu - Associazione nazionale dei circoli 

universitari), Carlo Gnetti (giornalista profes-

sionista, scrittore e saggista), Stefano Morabito 

(scrittore, studioso del diritto dõautore), France-

sco Neri (giornalista professionista e autore 

Rai), Antonio Picarazzi (scrittore e saggista), 

Alfonso Vannaroni (giornalista professionista), 

per la Fitel Barbara Pierro, componente della 

Presidenza nazionale (editor e coordinatrice del 

progetto). 

Con questa decima edizione, òStorie inaspetta-

teó conferma la propria capacit¨ di intercettare 

energie creative provenienti da tutta Italia, of-

frendo a scrittrici e scrittori non professionisti 

unõoccasione concreta di confronto, crescita e 

valorizzazione. Un patrimonio di storie, espe-

rienze e sensibilità che continua ad arricchire il 

panorama culturale del paese e a dimostrare 

come la scrittura possa ancora essere uno stru-

mento potente di dialogo, partecipazione e cit-

tadinanza. 

Nelle prossime settimane i racconti saranno 

pubblicati sul sito della Federazione. 

In attesa della prossima edizione che sarà lan-

ciata dopo lõestate, con la certezza che nuove 

voci e nuovi racconti sapranno ancora sorpren-

dere, emozionare e lasciare il segno. 

I TITOLI DEI RACCONTI PREMIATI  
 

Premio della Giuria 
(a tema: òEsperanto di pace. Per ritrovare la via 

del dialogoó) 

òLõunica armaó di Luca Chianese 

 

Categoria Senior 

òFameó di Nicola Pelli 

òIl colloquioó di Chiara Persico 

òContro luceó di Marta Melina 

òLõintagliatore di correntió di Massimo Sarli 

òIl medaglione di Ir¯neó di Felicia Marotta 

 

Categoria Junior 

òFilo neroó di Tullia Panizza 

òDove vai?ó di Mariachiara Monetta 

òQuaderno a quadrettió di Fabrizia Ferraro 

òI panni sporchi si lavano in famigliaó di Li-

sa Giusto 

òLa voce del vetroó di Edoardo Coppi 

 

QUI IL LINK PER LEGGERE LE MOTIVA-

ZIONI DELLA GIURIA: 

https://fitel.it/wp-content/uploads/2026/06/

Motivazioni-giuria-STORIE-INASPETTATE

-decima-edizione.pdf 

 

QUI IL LINK PER I VIDEO IN CUI VINCI-

TRICI E VINCITORI RACCONTANO LE 

STORIE INASPETTATE: 

https://fitel.it/scrivo-perche-vincitrici -e-

vincitori-raccontano-le-storie-inaspettate/ 

 

I RACCONTI SARANNO PUBBLICATI  

NELLE PROSSIME SETTIMANE  

SUL SITO DELLA FEDERAZIONE 
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Intervento di Felice Alfonsi, Presidente Fitel nazionale

Consegna della targa a Rosella Postorino, madrina 
della X edizione òStorie Inaspettateó  
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